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NEDO CANETTI

L a notizia. Sergio D’Antoni, se-
gretario generale della Cisl, è da
ieri il presidente della Lega ba-

sket. Lo ha eletto l’assemblea delle so-
cietà di pallacanestro, riunite a Bolo-
gna. La riflessione. Ma come farà? Co-
me farà a svolgere contemporanea-
mente i seguenti compiti: presidente
della società di A/1 di basket Adr Ro-
ma, presidente del Palermo calcio ed
ora anche di una lega di grande rile-
vanza. Sarebbe già una fatica di Sisifo
per un qualunque dirigente sportivo,
ma il Nostro, di professione, non fa il
dirigente sportivo, ma il segretario ge-
nerale del secondo sindacato italiano.
Si aggiunga che si accinge ad annun-
ciare una Fondazione che dovrebbe
sfociare in un nuovo partito di centro,
capace di raccogliere tutti i resti disper-
si della «vecchia» Dc, si dovrà conve-
nire che ci troviamo di fronte ad una
sorta di genio dell’attivismo. Uno sta-

kanovista avremmo detto in altri tem-
pi. E, considerato che l’appetito vien
mangiando, già c’è chi vaticina per
D’Antoni un futuro da presidente della
Federcalcio. E dopo la notizia e la ri-
flessione, anche una considerazione.

Non vorremmo che, questa in corso,
fosse una specie di deriva alla quale lo
sport italiano si è già, in tempi non fe-
lici, abbandonato. I tempi, nei quali,
predicando pedissequamente l’autono-
mia, ci si affidava a Gianni de Miche-

lis (Lega basket (!),Carlo Fracanzani
(Lega pallavolo), Enzo Scotti (Lega ci-
clismo), Gerry Scotti (Lega pallavolo
femminile), tutti parlamentari dell’al-
lora centro-sinistra Dc-Psi e i primi tre
anche ministri e sottosegretari. Senza
contare i diversi presidenti di federazio-
ni sportive del Coni, pure loro parla-
mentari di maggioranza. Una deriva
che vedrebbe lo sport italiano nuova-
mente regredire verso forme di, come
possiamo chiamarle?, «consociativi-
smo», che -finita l’epoca di Giulio An-
freotti, nume tutelare del Coni- sem-
bravano scomparse dall’orizzonte del
movimento sportivo italiano. Si tratta
di gran brutti sintomi. Soffia un’aria di
restaurazione che abbiamo sentito

aleggiare al recente Consiglio naziona-
le del Coni. C’è qualcuno evidentemen-
te, in quel consesso (qualcuno, ricor-
diamo, che in altre sedi, quelle istitu-
zionali, siede sui banchi del Polo) che
si sente galvanizzato del voto del 16
aprile tanto da lanciare un’offensiva
contro il decreto Melandri, la politica
del governo nei confronti dello sport,
qualsiasi cenno di rinnovamento.
Qualcuno, come il presidente della Fi-
dal, Gianni Gola, ha esplicitamente
etichettato il decreto come una «puni-
zione» del governo nei confronti del
Coni per le note vicende del doping e
dell’Olimpico. Sono gli stessi che sono
riusciti a far sopprimere dal decreto
l’incompatibilità tra cariche sportive e

mandato parlamentare, sempre in no-
me dell’autonomia dello sport, natu-
ralmente. L’offensiva conservatrice ha
l’obiettivo visibile nel governo (al qua-
le, poi, tutti chiedono di tappare i bu-
chi del bilancio del Coni...), quello più
nascosto, ma non troppo, nel presiden-
te Gianni Petrucci, accusato di essere
stato troppo proclive nei confronti della
ministra e dell’esecutivo. Gli stessi lo
invitano ora ad una maggiore fermez-
za e plaudono quando pare fare la voce
un po‘ grossa per quanto riguarda i
proventi dei Concorsi pronostici. C’è
qualcuno che vorrebbe dirottare Petruc-
ci alla Federcalcio. Si lascerebbe così li-
bero il posto alla testa del Coni. Per
Sergio D’Antoni?
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D’Antoni, ciak si gira: il «collezionista»
Il segretario della Cisl ora è anche presidente della Lega basket

●■IN BREVE

Champions League
Real Madrid in finale
■ LafinalediChampionsLeague

saràtuttaspagnola.IlRealMadrid
èuscitoinfattisconfittoper2-1
nellasemifinaleconilBayernMo-
naco,maquell’unicogol,segna-
todaNicolasAnelka,èbastatoal-
lasquadraperaggiudicarsi ilpas-
saggioall’ultimoturno.All’anda-
ta, ilRealavevavintoincasaper2-
0.Questaseral’altrasemifinale
fraBarcellonaeValencia(vincito-
reall’andataper4-1).

Tennis, pioggia
guastafeste a Roma
■ Lapioggiaharivoluzionatoilpro-

grammadellasecondagiornata
delmasterdiRoma.Irisultati: il
brasilianoGustavoKuertenha
battutoinduesetil franceseJero-
meGolmard(6-4,6-1)elospa-
gnoloFelixMantillahasuperato
l’argentinoJuanIgnacioChela(6-
3,6-2);mentrel’australianoPa-
trickRafter,testadiserien012efi-
nalistaloscorsoanno,èstatoeli-
minatoalprimoturnodalceco
BohdanUlihrach(3-66-46-3).

Calcio, Serie A
Nove squalificati
■ Quattrogiornatedisqualificaal

granataSommese,espulsodome-
nicascorsa,peraverripetutamen-
teingiuriatol’arbitrodiLecce-Tori-
no.Squalificatiperunagiornata
Mendes,Nesta,Tudor,Bilica,De
PatreeMboma,LimaeMonaco.

Giocatori aggrediti
con mazze da baseball
■ OttocalciatoridelGiugliano(cam-

pionatoC2,gironeC),sonostati
aggreditiepicchiaticonmazzeda
baseballdaungruppoditifosi
mentresipreparavanoascendere
incampoperl’allenamento.Igio-
catori-Mezzacapo,Tasca,Castal-
di,Barbini,Grasso,Vitiello,Badu-
sciaeDeCarlo-eranodentrogli
spogliatoi,quandosisonotrovati
difronteunadecinadiaggressori
colvoltocopertochelihannocol-
piticoncalci,pugniemazzedaba-
seball.Gliaggressoripotrebbero
farpartediungruppodi«ultrà»in
contrastoconlasocietà.

Calcio, Pastorello
vende il Verona
■ L’HellasVeronacambiapadrone.Il

presidentedellasocietàgialloblù,
GiambattistaPastorello,haan-
nunciatodiavereincaricatouna
societàdiconsulenzadiportarea
terminelacessioneehaaffermato
cheentro48oreverràresonotoil
nomedeinuoviproprietari.

La Roma «adotta»
campo in Kosovo
■ IgiocatoridellaRomaadottanoun

camposportivoinKosovo(verran-
nodevolutelemulteinternedei
giocatoripreseduranteincampio-
nato),all’internodelprogettopro-
mossodaUsAclieTransFair Italia.
Lasquadragiallorossapresenteràil
progetto«Adottauncampospor-
tivo,adottalasolidarieta»giovedì
alle12aTrigoria.

Sergio D’Antoni
presidente
del Palermo
con l’allenatore
Massimo
Morgia

Palazzotto
Ansa

Eriksson: «Lo stile Juventus è morto»
Il sindaco «laziale» Rutelli: «Un’ingiustizia, calma e gesso però...»
L’arbitro
fa parte
del gioco

ROMA Sven Goran Eriksson più
che arrabbiato è deluso, amareggia-
to per tutto quello che ha visto e
sentito dopo l’errore dell’arbitro De
Santis al Delle Alpi. «Da sempre - ha
esordito ieri a Formello dove ha
commentato per la prima volta l’e-
pisodio del gol annullato a Canna-
varo - ho ammirato lo stile della Ju-
ventus, del suo presidente e della fa-
miglia Agnelli. Domenica, però, do-
po tutto quello che ho ascoltato, ho
notato, con mio dispiacere, che que-
sto famoso stile non c‘ è più».
«Quello che più mi ha amareggiato -
ha proseguito lo svedese - è non
aver sentito da parte dei dirigenti
bianconeri che l’arbitro tutto som-
mato ha sbagliato. E chi non am-
mette questo non cade in errore una
volta, ma due. Tra l’altro, significa
che manca l’umiltà. L’umiltà dei
forti, che in casa Juve c’è sempre sta-
ta». «Fa veramente rabbia - ha ag-
giunto Eriksson con aria sconsolata -
sentir dire che a Bologna è successo
qualcosa di strano e poi, invece di
parlare dell’errore di De Santis, ti ti-
rano fuori argomenti come, per
esempio, il comportamento di Al-
meyda nella partita che noi abbia-
mo vinto a Torino. Sono veramente
amareggiato da questo comporta-
mento. Sinceramente, non me l’a-
spettavo proprio». L’eco di quanto è
avvenuto domenica è arrivato an-
che ai familiari di Eriksson in Svezia.
Al padre di cui il tecnico riferisce
una battuta: «Ora spero proprio che
in Svezia si vendano poche Fiat».Dei
dirigenti juventini, all’allenatore la-
ziale sembra che non sia piaciuto in
particolare il comportamento del dg
Luciano Moggi: «Ho sentito come
ha salutato in televisione il presi-
dente Cragnotti e ne sono rimasto
colpito e dispiaciuto. Io non mi ri-
volgerei come ha fatto lui ad un pre-
sidente di una grande società come
la Lazio». Il tecnico, però, non è
neppure d’accordo sulle frasi del
presidente della Roma Franco Sensi
riferite a Moggi: «Al contrario, pen-
so che si possa vincere lo scudetto

nella capitale. Se non fosse così,
cambierei lavoro». Marchegiani ieri
ha usato l’espressione «scudetto
usurpato», ma Eriksson preferisce al-
tri termini: «Derubati? Sì, ma non
piace usare queste parole. Dico solo
che siamo stati sfortunati come lo
scorso anno a Firenze». Al di là dello
sfogo, Eriksson comunque pensa già
alla partita di domenica: «Nono-
stante tutto, io rimango ottimista e
credo che domenica Perugia- Juven-
tus sarà una partita vera, come la
nostra contro la Reggina».

Intanto anche Francesco Rutelli
scende in campo in difesa della La-
zio, ma invita anche a moderare le
reazioni per quello che giudica un
torto evidente, per il secondo anno
consecutivo. «Attorno alla Lazio -
dice il sindaco di Roma, interpellato
al telefono - si è creato un alone di

simpatia a causa di questa evidente
ingiustizia. Mi auguro che nessuno
voglia sciuparla con reazioni esage-
rate...». Rutelli parla da sindaco, ol-
tre che da sostenitore biancoceleste,
convinto come è che il rispetto con-
quistato dalla Lazio è anche rispetto
per la città. Dunque da non spreca-
re. Domenica ha seguito in diretta
tv la partita della Lazio. E si è reso
conto di quanto stava succedendo a
Torino, con il gol annullato al Par-
ma. «Ho colto in tv il breve entusia-
smo dei tifosi - racconta - e poi l’im-
mediata delusione. Quando ho visto
le immagini di Torino, mi è venuto
in mente quello che ha pensato
qualsiasi persona dotata di vista e
udito...Accanto alla Lazio c’è ora la
maggioranza degli italiani, per que-
sta ingiustizia, ma bisogna tenere i
toni sotto il livello di guardia».
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IL SINDACATO ARBITRI

Cerina: «Polemiche? Un teatrino
La soluzione è il professionismo»

C’ erano una volta i cor-
tili dove i bambini
giocavano, dove cor-

revano le chiacchiere e ci
scappava anche qualche sce-
nata. Poi vennero gli asettici e
pretenziosiandronideipalaz-
zi ma la voglia di cortile è ri-
masta e il calcio ha offerto fa-
cile asilo. Qualcuno ricorda
un campionato privo di pole-
miche sul comportamento
degli arbitri? Eppure ogni
hannoquell’errore,quellade-
cisione non corretta lievitano
comescandalose novità. Evai
con i sospetti, le allusioni, le
ipotesi di complotto di prove
peròneanchel’ombra.Ecivo-
gliono riscontri oggettivi per
accusare, altrimenti si spargo-
nosoloinutiliveleni.Unarbi-
tro lo si può allenare, prepara-
re quanto si vuole ma resterà
sempre un uomo. Un giorno
in forma smagliante, inun’al-
tra occasione sarà meno bril-
lante. Già, ma il suo compor-
tamento può incidere sul ri-
sultato? Ma perchè la papera
delportiere, il lisciodell’attac-
cante o il cervellotico cambio
deciso dall’allenatore non in-
cidonosulrisultato?Seuncal-
ciatore sbaglia un rigore deci-
sivo che manda in fumo
un’intera stagione e a riper-
cussionisulfronteborsisticoe
commerciale di un club si ri-
solve tutto con la sfortuna,
mentre per la sfortunata deci-
sione di un arbitro è sempre
pronta la gogna. Palla a terra
per cortesia e stiamo al gioco,
algiocodelcalcio. R.P.

ALDO QUAGLIERINI

ROMA «Non credo che De Santis
abbia bisogno della mia difesa.
Piuttosto, bisognerebbe parlare
della situazione complessiva,
unasituazioneassurdadallaqua-
lebisognauscirealpiùprestocon
un progetto chiaro, preciso, rea-
le». Angelo Cerina ha grande di-
mestichezza con la materia che
in questeorestasuscitandopole-
micheanonfinire.Nonsoloper-
ché arbitro è stato, ha diretto
molte partite delicate, conosce
bene la situazione nei suoi mini-
mi dettagli, ma anche perché ha
fondato, pochi mesi or sono, un
sindacato dei direttori di gara,
che sta organizzandosi su tutto il
territorionazionale.

Signor Cerina, lei se l’aspettava
tutte queste polemiche sul cam-
pionatofalsato?

«Era naturale, era logico... più si
vaavanti così epiùsi creanoque-
ste situazioni... Quello che sta
succedendo è che fanno tutto lo-
ro,comeconiRolex... èunteatri-
no».

Siapiùchiaro
«Sì, guardi, io ho sentito dire che
noi abbiamo 10 arbitri interna-
zionali... ma 10, 20 o 40 non si-
gnifica niente. In realtà bisogna
inquadrare bene il problema.
Oggi De Santis è l’effetto non la
causa.Larealtàveraèchecivuole
una reale autonomia del settore
arbitrale e invece siva verso ladi-
rezioneopposta».

Cioè?
«Si sta ridiscutendo lo statuto

delle federazioni, lo si deve fare
sulla base del decreto Melandri
che prevede, tra le altre cose, la
salvaguardia dell’autonomia de-
gliarbitri.E invecegli arbitriven-
gonoinseritidiprepotenza».

Inchesenso?
«Nel vecchio statuto il designa-
tore veniva scelto dalla Figc, cioè
dalleLeghe,cioèdallesocietà.Se-
condonoi,èlastessaAia(associa-
zione arbitri) che, sul presuppo-
sto di autonomia, dovrebbe sce-
gliereildesignatore. Invece, sista
andando verso una divisione
dell’Aia (associazione arbitri,
ndr) tra associazione e settore
tecnico. Il settore tecnico è gesti-
to dalla Figc, cioè dalle Leghe,
cioè dalle società sportive. Vuole
sapereunacosa?».

Prego.
«Hanno fatto lavorare l’Aia sulla
bozza dello statuto preparata da
Manzella,chiedendounapropo-
sta degli arbitri. Ma in realtà, la
questioneeragiàsuperataeanes-
suno interessava l’opinione dei
direttori di gara, tanto che, se-
condo alcuni, lo stesso Gonella
avrebbesbottato:“macosì icam-
pionativengonofalsati”...».

Che aria si respira adesso tra gli
arbitri?

«Naturalmentec’èmalcontento.
InSardegnaèinattounoscopero
dei direttori di gara che ha para-
lizzato tutti i campionatiminori.
Alla fine del mese, organizzere-
mo una manifestazione davanti
dalla sede della Federcalcio, per
chiedere un progetto chiaro, tra-
sparente. Devono ascoltarci, ci
faremosentire».

L’allenatore
della Lazio
Eriksson

Rosi
Ansa
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